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10 ottobre 2000
TERRITORIO
Richiesta di un credito quadro di fr. 350'000.- per la partecipazione al finanziamento dell’attività della Fondazione Valle Bavona, FVB

Signor Presidente,

signore e signori deputati,

con il presente Messaggio vi chiediamo di concedere un credito quadro di fr. 350'000.-, per il periodo 2000-2004, destinato al co-finanziamento dell'attività della Fondazione Valle Bavona e di cui il Cantone è membro fondatore. Con ciò si darà continuità ad un'azione di grande importanza storica, paesaggistica volta a valorizzare una valle periferica di grande bellezza. 

A.
IL QUADRO OPERATIVO E L'ATTIVITA' SVOLTA DALLA FVB NEI PRIMI 10 ANNI DI VITA

Con Messaggio del 18 ottobre 1989 il Gran Consiglio ha approvato la costituzione della Fondazione Valle Bavona, in seguito FVB, a norma degli articoli 80 - 89 del Codice civile svizzero. In quell’occasione il Legislativo è stato compiutamente informato sull’importanza scientifica, naturalistica e ambientale, nonché storica ed etnografica del comprensorio in questione, per non dire dell’iter procedurale e dei costi degli studi e delle ricerche per la messa a punto del Piano regolatore comunale, approvato dal Consiglio di Stato il 24 settembre 1985. 

A conferma dell’importanza non solo a livello cantonale, ma anche su quello nazionale, il comprensorio della Valle Bavona è stato tutelato in via preliminare con il Decreto federale su alcuni provvedimenti urgenti nell’ambito della pianificazione del territorio (DFU 17.03.72), ed in seguito mediante la sua iscrizione nell’inventario federale dei paesaggi, siti e monumenti naturali (IFP), definitivamente avvenuta nel 1983. 

Dal citato Messaggio sono deducibili anche i dati riguardanti il finanziamento dell’attività della FVB; in particolare la partecipazione della Confederazione alle spese per la pianificazione. 

Le motivazioni di fondo della presente richiesta rimangono le stesse, oggi però è possibile mediante l’analisi dell’attività della FVB, suffragare concretamente l’opportunità della spesa.

In conformità con l’atto di fondazione del 9 giugno 1990 gli organi di fondazione, segnatamente il Consiglio di fondazione e il Gruppo operativo, si sono subito adoperati per:

· Vigilare e sorvegliare le attività svolte mediante l’adozione di una politica di intervento territoriale improntata sulla protezione attiva degli importanti valori ambientali e paesaggistici, intesi nella loro accezione più vasta, che caratterizzano e contrad-distinguono la Valle Bavona. Queste peculiarità di grande pregio, e che sono da salvaguardare, sono riprese nel PR Sezione Valle Bavona, strumento adottato nel 1985 dai Comuni di Cavergno e Bignasco
. Questo documento pianificatorio è oggi in fase di revisione parziale per aggiornare le Norme d’attuazione alla modifica intervenuta nella legislazione federale e per integrare gli adeguamenti suggeriti dall’esperienza decennale del Gruppo Operativo della FVB. Questo organismo esamina e consiglia all’attenzione degli Enti pubblici e dei privati, gli interventi in Valle, in particolare quelli che interessano il patrimonio edilizio.

· Proteggere e salvaguardare attivamente la Valle intera, sensibilizzando le Autorità locali competenti e i privati dell’importanza e dell’interesse generale di tutelare attivamente questa Valle alpina unica nel suo genere, ricca di valori ambientali, paesaggistici, etnologici e storici. 

· Stimolare le Autorità locali competenti al continuo interessamento per la protezione concreta della Valle, verificando attentamente tutti gli interventi territoriali di varia natura, secondo le seguenti linee guida dell'apposito piano:

· la valorizzazione del patrimonio insediativo in particolare del fondovalle (nuclei e singoli manufatti inseriti nei tragitti della transumanza dal villaggio, alla terra, all’alpeggio);

· valorizzazione delle particolarità del tessuto edilizio di pregio storico, architettonico ed artistico (trama spaziale e tipologica), mediante ricuperi di tessuti edilizi scomparsi o degradati dalle forze della natura (vedi alluvione del 1987 e del tragico nubifragio del 1992 che ha parzialmente distrutto, causando due vittime, la Terra di Faedo);

· la valorizzazione della rete dei sentieri: quelli utilizzati dall’escursionismo che segue gli itinerari tradizionali conosciuti e quelli che assumono un valore storico e rappresentano l’unica via pedestre per raggiungere la zona degli alpeggi (sentieri storici, anche detti della “fame”, che raggiungono gli alpi abbandonati e difficilmente ricuperabili se dovessero sparire) dal fondovalle;

· Sostenere le attività e gli interventi compatibili con i principi di tutela del territorio con aiuti finanziari ponderati e finalizzati che contribuiscono alla difesa del patrimonio naturalistico e paesaggistico, valorizzando nello stesso tempo non solo il tessuto edilizio - rimasto essenzialmente incolume rispetto all’urbanizzazione intervenuta in questi ultimi decenni - ma pure quello agricolo-forestale, quale realtà che merita attenzione e rispetto, in particolare lungo il fondovalle.

· Promuovere, in un punto strategico della Valle, il Centro di documentazione e di informazione (è in via di ristrutturazione la nuova sede della FVB a Cavergno e in fase di studio la realizzazione di un punto d’informazione in Valle, a S.Carlo) dove saranno esposti e depositati tutti gli studi e le ricerche intraprese o raccolti finora e quelli che saranno allestiti in futuro. Questi documenti riguardano specialmente gli aspetti naturali, agricoli, forestali, paesaggistici e storico-culturali. Al Centro troverà posto anche la documentazione pratica che servirà al visitatore da guida per percorrere la Valle e conoscerla meglio, come, ad esempio, la carta dei sentieri e degli “splüi”, la documentazione fotografica e tutte le pubblicazioni oggi disponibili e quelle in preparazione.

L’attività della FVB è decisa e programmata periodicamente dal Consiglio di Fondazione nella forma e secondo gli scopi definiti dall’atto costitutivo. 

Gli aspetti importanti dell’attività possono essere riassunti come segue:

1. La FVB “come promotore” opera, in generale, su interventi delicati e specifici di cui beneficiano gli aspetti naturali, agricoli e forestali come, ad esempio, la valorizzazione di biotopi, di zone umide, la coltivazione minima dei prati e dei pascoli, gli interventi contro l’inselvatichimento delle aree prative, la conservazione delle tessiture agricole tradizionali (prati terrazzati, prati pensili, ecc.), il ricupero delle selve castanili, la protezione attiva del fiume (boschi golenali), la promozione del turismo ricreativo-educativo-didattico, ecc.. Tutte queste azioni sono preventivamente valutate e definite da appositi studi, elaborati da esperti e concordate con i proprietari, siano essi Enti pubblici o singoli privati. 

In questi ambiti la FVB, che inizialmente gestisce la pratica a livello organizzativo, esercita la funzione di promotore unico delle opere, in stretto contattato con l’autorità locale ed i privati, per poi assumere il ruolo di esecutore del progetto.

Alcuni esempi

· realizzazione del nuovo stagno-biotopo con carattere didattico a Robiei,

· recinzione periodica estiva delle zone umide fragili a Robiei – Lielpe,

· salvaguardia della struttura alpestre del Corte Grande di Lielpe (rinnovo cascina, stabile annesso, porcile e acquedotto),

· promozione del falcio dei prati sul fondovalle e sui monti (l’area falciata nel 1991 di m2 296’000 è passata nel 1999 a ca. m2 420'000 - + ca. 42 %),

· bonifica di zone prative di recente imboschimento a Mondada – Fontana – Roseto e San Carlo (area ricuperata all’uso agricolo e alla pastorizia ca. m2 100'000),

· ricupero ambientale della medioevale Terra abbandonata della Presa di Sotto (taglio vegetazione, campi di lavoro per sistemazione elementi antropici e rovine pericolanti di elementi strutturali degli stabili),

· risanamento dei sentieri storici di accesso all’Alpe di Foioi, all’Alpe di Ogliè e agli alpi di Chiènt – Launch,

· promozione del progetto Sentiero della transumanza Cavergno-Foroglio-Val Calnegia-Alpi Crosa e Formazzolo (il progetto ha ricevuto nel 1999 il premio Svizzero della Fondazione Henry Ford European Conservation Awards),

· organizzazione di campi di lavoro per apprendisti, studenti e volontari nell’opera di gestione territoriale con il sostegno dello Schweizerheimatschutz e del Gruppo Svizzero per le Regioni di Montagna/SAB (falcio e pulizia di prati, riattamento e manutenzione sentieri, lavori di miglioria alpestre, ecc.),

· organizzazione di giornate di studio e visite didattiche estive per adolescenti e giovani in collaborazione con l’organizzazione “Tandem, spicchi di vacanza”.

2. La FVB “come consulente”, opera in appoggio del promotore (Ente pubblico o privato) che definisce assieme alla FVB l’entità e la portata dell’intervento che intende effettuare e lo precisa tecnicamente e finanziariamente.
Alcuni esempi

· revisione del Piano regolatore Sezione Valle Bavona, per conto dei Comuni di Bignasco e Cavergno, con consulenza per l’elaborazione del Piano del Paesaggio,

· consulenza per il progetto di ripresa dell’alpeggio tradizionale (mucche e capre) sul nuovo alpe di Robiei – Lielpe per conto del Patriziato di Bignasco,

· valutazione dell’inserimento di coltivazioni di “erbe aromatiche e medicinali” in alcune aree bonificate,

· valutazione dei progetti di ricupero dei lavatoi di Fontana e Sabbione e degli accessi alle Terre di Sonlerto, Fontana e Mondada per conto del Patriziato e del Comune,

· progettazione del nuovo “Piano forestale regionale della Valle Bavona” e del ricupero di una decina di selve castanili,

· organizzazione del corso per l’esecuzione di tetti in “scandole di castagno e larice” in collaborazione con la Federlegno Ticino,

· ricupero del tessuto edilizio e ambientale dopo il nubifragio e la relativa frana a Faedo (31 agosto 1992).

3. La FVB “come finanziatore”, esamina e decide se l’intervento è necessario o auspicabile, eventualmente urgente e sostenibile finanziariamente. Interpella inoltre, chiedendo i dovuti consensi per il finanziamento parziale dell’opera, gli Enti e le Associazioni che elargiscono dei sussidi (Confederazione, Cantone, Legato Fondo Rosbaud, Comuni, Enti e Associazioni parapubbliche e private) che, assieme, sostengono tutta l’attività principale della FVB. I progetti diventano proponibili e attuabili solo se rispettano gli scopi e le finalità dello statuto della FVB e se sono conformi agli strumenti pianificatori in vigore.

Alcuni esempi

· dal 1991, versamento di un contributo annuale ai contadini che detengono bestiame e che falciano almeno 2000 m2 di superficie prativa di difficile accesso e lavorazione, 
dovuta quest’ultima all’esistenza di elementi antropici quali callaie, terrazzi, muregne, prati pensili, ecc.. Attualmente 25 i contadini professionisti o a tempo parziale beneficiano dell’aiuto.

· acquisto dello stabile della Posta a Cavergno, per destinarlo a sede fissa della FVB e per creare un punto d’informazione sulla Valle. Trattative per l’acquisizione di altri stabili molto significativi sono in corso.

· strappo dei dipinti cinquecenteschi della Cappella della Terra della Presa di Sotto, protetti cantonalmente e deposizione delle tele restaurate nell’Oratorio di San Carlo (promotori APAV e Patriziato di Bignasco),

· riattamento delle coperture in piode di alcuni stabili alpestri sugli Alpi di Cranzunel, Cranzunasch e Antabia (promotore Patriziato di Bignasco),

· restauro dell’Oratorio di S. Antonio nel maggengo di Campo (promotore Patriziato di Bignasco),

· risanamento di fontane e lavatoi a Roseto, Foroglio, Sabbione e Fontana (promotori Patriziato di Cavergno e Terrieri),

· realizzazione della pista agricola di accesso alla campagna di Roseto (permette l’eliminazione dell’attuale pista tracciata nel bosco golenale d’importanza nazionale tra Roseto e Faedo ( progetto promosso dal Comune di Cavergno ),

· fornitura ai terrieri di attrezzature per lo sfalcio dei prati sui monti e maggenghi di Puntid e Campo,

· sostegno del progetto del Museo di Vallemaggia per la ricerca e il rilievo degli Splüi e delle costruzioni sotterranee (circa 400 gli oggetti inventariati e rilevati).

4. La FVB “come ricercatore ed editore”, si pronuncia sull’attività riguardante la ricerca scientifica e gli studi importanti da eseguire, raccoglie la documentazione esistente d’ogni genere e decide di intraprendere quanto è necessario per completare i rilievi di base del territorio riguardanti, segnatamente, gli aspetti naturali, antropici storico-culturali. Inoltre si fa promotrice e sostiene con contributi speciali le nuove pubblicazioni, proprie e di terzi che riguardano le scienze naturali, l’etnologia, l’architettura e le pubblicazioni d’autori che trattano la storia e le peculiarità della Valle.

Alcuni esempi

· studio sul futuro dell’agricoltura in Valle Bavona (1991-1992, SEREC e ing. D. Forni), sulla presenza di pecore in Val Calnegia, a Robiei e in Antabia  (1992, SEREC), e sulla Microagricoltura (1992, SEREC e P. Bucher),

· piano forestale Regionale della Valle Bavona (Sezione Forestale e ing. S. Mariotta),

· studio sulla gestione dei boschi golenali d’importanza nazionale (ing. S. Mariotta, in fase di allestimento),

· studio ecologico faunistico sugli insetti che popolano l’ecosistema alluvionale della Valle Bavona (Dr.Sc. A. Focarile, studio in fase di allestimento),

· pubblicazione dell’opuscolo “Valle Bavona (1992, fascicolo divulgativo in italiano/tedesco e francese/inglese),

· pubblicazione del volume “Valle Bavona, il passato che rivive” di A. Balli e G. Martini (1996, edizione in italiano, 1600 copie quasi esaurite. In collaborazione con la Banca del Gottardo è in atto la traduzione in lingua tedesca),

· pubblicazione del volume “Storie e sentieri della Valle Bavona” di A e N. Cattaneo (1998, 1600 copie in italiano, descrive tutti i sentieri della Valle con alcuni riferimenti storici e di colore),

· pubblicazione del “Manuale per la riattazione degli edifici”, fascicolo pubblicato per il 10° anniversario della FVB (1500 copie in italiano con foto a colori e schizzi di dettagli esecutivi).

B.
L'ATTIVITÀ PASSATA DAL PROFILO FINANZIARIO
La FVB all’inizio è stata dotata di un patrimonio di fr. 245'000.-, costituito dai fondatori con fr. 100'000.- ciascuno da parte del Cantone e della Confederazione, con fr. 25'000.- da parte dei Comuni e Patriziati di Cavergno e Bignasco e con fr. 20'000.- da parte della Società ticinese per l’arte e la natura. 

In aggiunta, per permettere l’amministrazione e il buon funzionamento della Fondazione, il Cantone ha stanziato un credito quadro di fr. 500'000.-, iscritto nella gestione corrente, per il periodo 1990 - 2000. Quest’ultima forma di finanziamento è risultata di fondamentale importanza sul piano amministrativo, ma soprattutto su quello funzionale. Bisogna, infatti, riconoscere che l’attività molto variata della FVB, specificata in precedenza, impone una mole di lavoro amministrativo e di segretariato non indifferente.

Nella tabella che segue vengono riassunti a titolo informativo i movimenti finanziari dei primi 10 anni di attività della FVB e le previsioni di spesa per il periodo 2000 - 2004.

RIASSUNTO DEI MOVIMENTI FINANZIARI  -  PERIODO 1990 - 1999

















ENTRATE
USCITE


ANNO
CONTRIBUTI PUBBLICI
LEGATO  ROSBAUD 

(1)
CONTRIBUTI 

PRIVATI  E  DIVERSI
TOTALE 
AGRICOLTURA
FORESTALE  E NATURA
PUBBLICAZIONI E PIANIFICAZIONE
RISANAMENTI  

ALPI  E  SENTIERI
AMMINISTRAZIONE
SUSSIDI a ENTI e PRIVATI E DIVERSI
TOTALE 
SALDI


CH
TI
Comuni












1990




9'150
9'150




16'500

16'500
-7'350

1991
37'100
50'000
6'000

17'300
110'400
32'000
2'000
61'000

27'500

122'500
-12'100

1992
15'700
100'000
6'000

20'000
141'700
38'500
11'000
128'000

27'500

205'000
-63'300

1993
61'700
50'000
6'000

93'800
211'500
75'000
11'000
22'000

34'000

142'000
69'500

1994
70'000
30'000
6'000
100'000
16'000
222'000
60'500
4'500
15'000
175'000
54'000
5'000
314'000
-92'000

1995
121'500
50'000
6'000
95'000
18'300
290'800
104'000
9'000
19'000
75'000
57'500
26'000
290'500
300

1996
121'500
50'000
6'000
130'000
109'300
416'800
65'000
11'000
192'000
12'500
60'500
72'000
413'000
3'800

1997
120'000
50'000
10'000
95'000
77'900
352'900
73'500
500
42'000
49'500
79'000
106'500
351'000
1'900

1998
120'000
50'000
10'000
115'000
123'200
418'200
148'500
25'000
107'500
45'000
93'000
37'500
456'500
-38'300

1999
120'000
50'000
10'000
200'000
90'030
470'030
135'500
20'500
127'000
169'500
93'000
106'000
651'500
-181'470

















TOTALE
787'500
480'000
66'000
735'000
574'980
2'643'480
732'500
94'500
713'500
526'500
542'500
353'000
2'962'500
-319'020

















(1) Interessi sul capitale del lascito















Oltre al contributo ricorrente del Cantone, il finanziamento delle singole opere, avviene con la partecipazione di altri Enti pubblici e Associazioni e anche grazie a contributi privati.

A titolo informativo vengono riassunti qui di seguito i dati relativi al finanziamento in generale:

· Contributo ricorrente della Confederazione in virtù della Legislazione federale per la protezione del paesaggio e della natura.

Attualmente l’importo elargito ammonta a fr. 120'000.- l’anno. Tramite l’Ufficio cantonale per la protezione della natura, UPN, è stato chiesto di aumentare lo stesso a 
fr. 150’000.-, in considerazione dell’evoluzione dell’attività della FBV.

· Contributo da parte del “Legato Rosbaud” mirato a progetti specifici. 

L’importo varia di anno in anno a dipendenza dei progetti approvati dal “Comitato centrale dello Schweizer Heimatschutz” che amministra il fondo. Di principio vengono utilizzati gli interessi maturati sul capitale; l’importo varia da fr. 100’000.- a fr. 150’000.-/all'anno.

· Contributo dei Comuni di Cavergno e Bignasco.

Attualmente ammonta a fr. 5’000.- ciascuno.

· Contributo dei Patriziati di Cavergno e Bignasco.

Attualmente ammonta a fr. 1’500.- ciascuno.

· Contributi e sussidi richiesti a Enti vari secondo la finalità dei progetti.

(SAB, Berghilfe, Fondo svizzero per il paesaggio, Pro Helvezia, Fondazioni filantropiche e culturali specifiche, Enti bancari e privati).

Con il presente messaggio si prevede per la parte cantonale, per il periodo 2000 - 2004, lo stanziamento di un credito quadro di fr. 350’000.-, accordando al Consiglio di Stato la competenza di suddividere l’importo in singoli crediti. La partecipazione finanziaria qui proposta costituisce, in sostanza, un elemento determinante, non solo per il buon funzionamento della Fondazione ma anche perché indispensabile ai fini dell'ottenimento  del finanziamento da parte della Confederazione, essendo i contributi federali subordinati all’azione congiunta del Cantone o comunque all’esistenza di altre fonti di sostegno.

Non va dimenticato ovviamente che per ogni singolo progetto anche il promotore viene chiamato a partecipare, proporzionalmente alle proprie possibilità, al finanziamento dell’opera.

C.
L’attività futura

L’attuale organizzazione interna ed il funzionamento operativo della FVB, collaudati nel corso dei primi dieci anni, non saranno verosimilmente modificati; di conseguenza il programma di lavoro generale propone la continuità assumendo, in via principale, gli interventi di gestione del territorio.

La trattazione delle tematiche e degli argomenti specifici che interessano in modo prioritario le attività territoriali in Valle, saranno ripresi nella misura in cui si identificano con gli scopi e con i compiti della FVB. Il senso del rispetto del paesaggio e della natura, il sostegno alla pastorizia e alla gestione mirata di certe superfici boschive, la difesa del tessuto e del patrimonio edilizio, la promozione della conoscenza del territorio, tramite una migliore mobilità pedestre, con conseguente apprezzamento delle peculiarità naturali, paesaggistiche e architettoniche, nonché di quelle storiche, saranno gli obbiettivi principali da perseguire con lo sviluppo di nuovi progetti.

In futuro, per favorire una programmazione a corto e a medio termine che assicuri più continuità e gradualità esecutiva agli interventi decisi e che veramente s’intendono effettuare, ci si orienterà sull’elaborazione di piani d’azione territoriali quinquennali. Essi daranno una visione più concreta delle effettive disponibilità di sostegno e di aiuto, inseriti in un contesto operativo coordinato e verificato.

La prospezione anticipata e ponderata delle attività è tutt’oggi un imperativo per ottenere i consensi necessari all’inizio delle operazioni che dovranno essere portate a termine nei tempi desiderati e con il successo auspicato.
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OGGETTO

2000

2001

2002

2003

2004

IN CORSO

~

Ristrutturazione alpestre Alpe Robiei - Lielpe 

(Patriziato Bignasco):

contributo 1

a

 / 2

a

 fase  / 3.a fase Corte Arzo

36'000

25'000

25'000

50'000

~

Sostegno agricoltura:

a)  bonifiche terreni agricoli inselvatichiti, accessi 

minimi attr. Agricole

60'000

80'000

60'000

60'000

60'000

b)  contributi di sfalcio (contributi agricoltori, 

microagricoltura, tenitori bestiame)

35'000

35'000

35'000

35'000

35'000

c)  gestione delle aree bonificate (sfalcio, accessi)

10'000

15'000

15'000

15'000

~

Sentieri storici (riattazione con salvaguardia 

microstrutture quali scalinate, ecc.)

30'000

40'000

40'000

40'000

40'000

~

Sentiero didattico della transumanza Fondovalle - 

Val Calnegia - Alpi 

30'000

100'000

100'000

50'000

50'000

~

Sostegno progetti di  terzi (sistemazione nuclei, 

strutture, stabili alpestri premoderni)

100'000

100'000

150'000

150'000

150'000

~

Boschi, selve castanili (ricupero e cura di ambienti 

tipici)

10'000

15'000

15'000

15'000

15'000

~

Sistemazioni ambientali:

a)  biotopi, ripristini ambientali ed antropici

30'000

30'000

10'000

10'000

10'000

b)  sostegno iniziative terzi (ricreca splüi, 

costruzioni sotteranee, prati pensili, callaie)

30'000

30'000

30'000

30'000

30'000

~

Studi (approfondimenti tematiche territoriali e 

ambientali)

25'000

25'000

20'000

20'000

10'000

SUBTOTALE  1

386'000

490'000

500'000

425'000

465'000

NUOVI

~

Punti informativi:

a)  Sede Cavergno (segreteria FVB, archivio, punto 

didattico e informativo)

400'000

50'000

20'000

b)  Punto informativo a S. Carlo (info sulla Valle, 

informazioni didattiche, esposizioni, incontro e 

soggiorno)

90'000

40'000

300'000

50'000

~

Acquisto stabili significativi, premi per ricupero 

oggetti deturpanti

20'000

20'000

40'000

40'000

40'000

~

Piano particolareggiato Terra Faedo (ripristino 

urbanistico dopo nubifragio 31.8.1992)

10'000

10'000

10'000

~

Attività gestione FVB (amministrazione, segreteria, 

animazione)

50'000

50'000

60'000

60'000

60'000

~

Pubblicazioni (ristampe e traduzione libri, nuove 

pubblicazioni tematiche e generali)

25'000

100'000

100'000

20'000

20'000

SUBTOTALE  2

185'000

620'000

260'000

450'000

170'000

T O T A L E

571'000

1'110'000

760'000

875'000

635'000


d.
Il piano finanziario 2000 - 2003, Le relazioni con le Linee direttive e con il Piano direttore cantonale

Il credito-quadro qui richiesto non concerne il PFI poiché i crediti annuali secondo i quali viene suddiviso sono iscritti regolarmente a Preventivo nella parte gestione corrente sotto la voce 765.318.01 della Sezione pianificazione urbanistica.

Per quanto attiene alle Linee Direttive di legislatura, il capitolo Obiettivi programmatici, a pagina 30, in materia di sviluppo territoriale si pone l’accento sulla necessità di rafforzare il coordinamento con le politiche in materia di mobilità, di sicurezza delle persone e le cose, di tutela ambientale, di valorizzazione del paesaggio e delle componenti naturali, come il bosco, i biotopi e geotopi, e in materia di tutela dei beni culturali.

Giova ricordare che, al di là delle enunciazioni molto generali di cui sopra, il Piano direttore cantonale PD ha, fin dall’inizio, sviluppato il tema della tutela di alcuni paesaggi particolarmente significativi, collocando la Valle Bavona fra i territori monumentali.

Tenuto conto di tutto questo lo scrivente Consiglio, con lettera del 13 aprile 1999, ha assicurato il suo impegno alla FVB a sottoporre al Gran Consiglio la presente richiesta di credito quadro, per garantire, nel corso dei prossimi 5 anni, il buon funzionamento e l’attività della Fondazione stessa.

( ( ( ( (
Dopo aver autorizzato lo scrivente Consiglio a partecipare alla costituzione della FBV, identificando in essa la forma istituzionale adeguata per concretizzare gli obiettivi tracciati in sede pianificatoria, risulta ora importante sostenere l’operatività della stessa, dando continuità a quell’azione altamente qualificante, intrapresa con gli Enti fondatori per l’attuazione della tutela di un comparto paesaggistico fra i più significativi e suggestivi del nostro Cantone.

Per tutte le ragioni esposte vi chiediamo di voler approvare l’allegato disegno di decreto legislativo.

Vogliate gradire, signor Presidente, signore e signori deputati, l'espressione della nostra massima stima.

Per il Consiglio di Stato:

La Presidente, M. Masoni

Il Cancelliere, G. Gianella

Disegno di

DECRETO LEGISLATIVO

concernente la concessione di un credito quadro di fr. 350'000.- per la partecipazione al finanziamento dell’attività della Fondazione Valle Bavona, costituita il 9 giugno 1990

Il Gran Consiglio

della Repubblica e Cantone Ticino

visto il messaggio 10 ottobre 2000 no. 5042 del Consiglio di Stato,

d e c r e t a :

Articolo 1

È stanziato un credito globale di fr. 350'000.-, da iscrivere al conto di gestione corrente, a favore del Dipartimento del territorio, per il finanziamento dell’attività della Fondazione Valle Bavona per il periodo 2000 - 2004.

Articolo 2

Al Consiglio di Stato è assegnata la competenza di stabilire la suddivisione in singoli crediti d’oggetto.

Articolo 3

Riguardo la vigilanza e l’assoggettamento fiscale fanno stato le decisioni prese al momento della costituzione.

Articolo 4

Il presente decreto legislativo è pubblicato nel Bollettino ufficiale delle leggi e degli atti esecutivi ed entra immediatamente in vigore.

� Nel 1986 Pro Natura assegnava a questa pianificazione intercomunale il premio “Protezione della natura nel Comune”
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		PREVISIONE DI SPESA - PERIODO  2000 - 2004

		OGGETTO				2000		2001		2002		2003		2004

				IN CORSO

		~		Ristrutturazione alpestre Alpe Robiei - Lielpe (Patriziato Bignasco):

				contributo 1a / 2a fase  / 3.a fase Corte Arzo		36,000		25,000		25,000				50,000

		~		Sostegno agricoltura:

				a)  bonifiche terreni agricoli inselvatichiti, accessi minimi attr. Agricole		60,000		80,000		60,000		60,000		60,000

				b)  contributi di sfalcio (contributi agricoltori, microagricoltura, tenitori bestiame)		35,000		35,000		35,000		35,000		35,000

				c)  gestione delle aree bonificate (sfalcio, accessi)				10,000		15,000		15,000		15,000

		~		Sentieri storici (riattazione con salvaguardia microstrutture quali scalinate, ecc.)		30,000		40,000		40,000		40,000		40,000

		~		Sentiero didattico della transumanza Fondovalle - Val Calnegia - Alpi		30,000		100,000		100,000		50,000		50,000

		~		Sostegno progetti di  terzi (sistemazione nuclei, strutture, stabili alpestri premoderni)		100,000		100,000		150,000		150,000		150,000

		~		Boschi, selve castanili (ricupero e cura di ambienti tipici)		10,000		15,000		15,000		15,000		15,000

		~		Sistemazioni ambientali:

				a)  biotopi, ripristini ambientali ed antropici		30,000		30,000		10,000		10,000		10,000

				b)  sostegno iniziative terzi (ricreca splüi, costruzioni sotteranee, prati pensili, callaie)		30,000		30,000		30,000		30,000		30,000

		~		Studi (approfondimenti tematiche territoriali e ambientali)		25,000		25,000		20,000		20,000		10,000

				SUBTOTALE  1		386,000		490,000		500,000		425,000		465,000

				NUOVI

		~		Punti informativi:

				a)  Sede Cavergno (segreteria FVB, archivio, punto didattico e informativo)				400,000		50,000		20,000

				b)  Punto informativo a S. Carlo (info sulla Valle, informazioni didattiche, esposizioni, incontro e soggiorno)		90,000		40,000				300,000		50,000

		~		Acquisto stabili significativi, premi per ricupero oggetti deturpanti		20,000		20,000		40,000		40,000		40,000

		~		Piano particolareggiato Terra Faedo (ripristino urbanistico dopo nubifragio 31.8.1992)				10,000		10,000		10,000

		~		Attività gestione FVB (amministrazione, segreteria, animazione)		50,000		50,000		60,000		60,000		60,000

		~		Pubblicazioni (ristampe e traduzione libri, nuove pubblicazioni tematiche e generali)		25,000		100,000		100,000		20,000		20,000

				SUBTOTALE  2		185,000		620,000		260,000		450,000		170,000

				T O T A L E		571,000		1,110,000		760,000		875,000		635,000






